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PARROCCHIA CONVERSIONE DI SAN PAOLO 

in Maser (TV), via Giacomelli 5; tel. 0423 565292

mail parrocchia: conversionesanpaolo@libero.it - anno III, n. 39

Domenica XXI del TO, A, 21 agosto 2011
Dal vangelo secondo Matteo (16,13-20)

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: “La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. Risposero: “Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Ma voi, chi dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù gli disse: “Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io ti dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”. Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 
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Il ruolo di Pietro (kèfas = roccia, fondamento) nella chiesa di Matteo, è evidentemente un ruolo fondamentale: Gesù stesso dona a Simone il nuovo nome (dare il nome significa per gli ebrei, dare una missione, investire tutta la sua vita in quel compito), e quindi un ruolo di punto unificante della assemblea dei discepoli radunati dal Signore (la “chiesa” è l’assemblea radunata dalla Parola di Dio). E’ volere di Gesù se la chiesa, da sempre, ha come strumento di unificazione e di autorità sulla terra, Pietro e i suoi successori, i vescovi di Roma, i papi. Come poi questo ministero sia stato storicamente esercitato è un altro discorso; non però tale da eliminare il posto unico e fondamentale del servizio petrino nella chiesa universale. 
· Ma questo ruolo si fonda sulla capacità (donata da Dio) di riconoscere, in Gesù, il Cristo (messia) e il Figlio di Dio: senza questa fede (che è dono dall’alto: “ne carne né sangue, ma il Padre mio te lo ha rivelato”) non sussiste nessun ministero roccioso, non esiste nessuna capacità di dare fondamento solido al radunarsi della comunità dei discepoli di Gesù. La chiesa si regge sulla fede degli uomini che Gesù ha chiamato. Una fede donata, ma che si incarna in persone concrete, come Simone e gli altri apostoli. Anche oggi è così: la chiesa si regge sulla debolezza, aiutata dalla grazia di Dio, degli uomini chiamati dal Signore. Nel bene e nel male, Gesù ha voluto così. Significa che, nonostante tutto, questi poveri uomini sono aiutati da Dio a combattere e resistere alle “potenze degli inferi”.
· Il potere (autorità) che Gesù ha conferito a Pietro, è grandissimo: le “chiavi” sono il segno della capacità di aprire e chiudere, cioè di amministrare il compito divino di far entrare o meno nel suo regno. Un potere che diventa responsabilità enorme verso il mondo intero. Se Gesù ha avuto fiducia in questi poveri uomini, lo ha fatto perché ha garantito loro la propria assistenza. Solo con l’assistenza dello Spirito Santo gli uomini scelti da Gesù ad essere segno della roccia/fondamento della chiesa, possono farcela ad assumersi questo compito così enorme e inarrivabile. Un compito che è segno della volontà di Gesù di continuare ad essere presente nella sua chiesa, per mezzo dei suoi ministri, incarnato in modo visibile dentro ad un corpo visibile, la chiesa, per la salvezza del mondo. 
· Il rischio della debolezza umana è stato deciso da Gesù e questo significa che è un rischio che ha più vantaggi che svantaggi: si fa presto ad accusare gli uomini di chiesa, soprattutto papi, vescovi e preti, delle peggiori nefandezze della storia. Ma si dimentica che questi poveri uomini sono stati scelti da Gesù e rappresentano qualcosa di più grande di ciò che si vede. E fanno nel mondo molto più di ciò che si può misurare con criteri umani. Se si osserva l’azione della grazia di Dio con occhi aperti e puri, si riesce a vedere che il regno dei cieli è molto più vicino a noi per mezzo di questi uomini e donne che non senza di essi. Senza di essi si è tutti più poveri e il regno rimane davvero invisibile, così invisibile da diventare regno di Dio è in mezzo a noi. Mediato da uomini e donne credenti, chiamati dal Signore, al di là dei loro meriti, per rendere concreto e vicino l’amore universale di Dio Padre.

Preghiera: 

O Padre di misericordia, fa che seguendo il tuo Figlio Gesù Cristo, possiamo essere anche noi strumenti forti e rocciosi del tuo regno sulla terra, fino al giorno in cui tu sarai tutto in tutti. Amen.
Avvisi
· Mercoledì prossimo, ci faranno visita circa 45 maestri della scuola cattolica di Hluti, in Swaziland, dove operano le suore di Suor Irma Michielin (suor Beni) e dove lei stessa ha operato per tanti anni. Questi maestri africani parteciperanno alla messa, che per l’occasione faremo alle 18.30 e cui tutti siamo invitati; nell’occasione consegneremo loro anche le offerte raccolte per aiutare quel giovane ad acquistare l’arto artificiale che gli consenta di camminare normalmente. 
· Venerdì alle 20.30 in centro parrocchiale, proietteremo una altro film importante: “L’avvocato del diavolo”, con K. Reevs e Al Pacino; affronta il tema della tentazione del successo e del potere a tutti i costi. Tutti sono invitati. 
· Ricordo di portare generi alimentari in canonica per distribuirli ai poveri; generi non deperibili (scatolette; latte a lunga conservazione; olio, pasta, ecc…)
Sante messe della settimana
	Lunedì 22
	18.30 
	B.V.Maria Regina

	Martedì 23
	18.30
	

	Mercoledì 24
	18.30
	S. Bartolomeo ap.

	Giovedì 25
	8.00 
	

	Venerdì 26
	8.00 
	

	Sabato 27
	19.00 
	

	Domenica 28

XXII del TO A
	8.30 pro populo
	10.30 

15.30 S. Rosario 
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Poveri uomini


Al servizio del tuo regno/poveri uomini,


che patiscono come tutti/sentimenti e prove.


Poveri uomini/sostenuti da una vocazione.


Creati dalla tua Parola/che trasforma e dona vita;


purificati dalla vita/dal servizio/dalle persone.


Purificati/ e resi idonei da Te/Signore.








